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Chi avrebbe mai immaginato la 
sollevazione dei puristi del Lago-
rai (sul cui carro sono saltati vari 
candidati alle elezioni) di fronte 
al progetto di valorizzazione del 
trekking Translagorai? Si  tratta 
di un piano approvato in agosto 
dalla Provincia in accordo con la 
Magnifica  Comunità  di  Fiem-
me, con vari Comuni di Fiemme 
e Valsugana ma con l’appoggio 
anche della Sat e dal Parco natu-
rale di Paneveggio. Lo scontro è 
entrato nel vivo negli ultimi gior-
ni, con la creazione del gruppo 
“Giù le mani dal Lagorai” che su 
Facebook ha raggiunto oltre 13 
mila iscritti (molti in realtà iscrit-
ti d’ufficio a “loro insaputa” altri 
semplicemente  interessati  ad  
approfondire  la  questione)  e  
con l’attore Andrea Castelli che 
in un video in cui mette in gioco 
tutto il  suo carisma accusa gli  
amministratori pubblici (il pro-
getto non prevede il coinvolgi-
mento di privati) di essere “ vam-
piri” a caccia di denaro. Una vi-
cenda che merita di essere ap-
profondita punto per punto. 

L’obiettivo? 
L’idea  è  quella  di  realizzare  

una serie di punti d’appoggio e 
di garantire un tracciato e una 
segnaletica adeguata agli escur-
sionisti che vogliono affrontare 
la traversata del Lagorai dalla Pa-
narotta  a  San  Martino  di  Ca-
strozza (o viceversa) attraverso 
circa 90 chilometri di natura in-
contaminata. Si tratta di un per-
corso che richiede circa una set-
timana di cammino e che - so-
stengono i promotori del proget-
to - potrebbe essere affascinante 
per gli amanti dei grandi trek-
king.

I punti tappa
Nel progetto sono state indivi-

duate alcune strutture  già  esi-
stenti che - opportunamente ri-
strutturate - potrebbero servire 
come punti  tappa.  Si  tratta  di  
sette edifici, tra baite e malghe, 
che  potrebbero ospitare  15-20  
escursionisti per la notte. La spe-
sa complessiva per la ristruttura-
zione è di circa 3 milioni di euro 

e l’intervento più importante è 
quello per la ristrutturazione di 
Malga Lagorai (700 mila euro). 

I protagonisti
La Provincia ha deciso di fi-

nanziare il progetto e i beneficia-

ri sono i proprietari delle struttu-
re che hanno sostenuto l’accor-
do:  la  Magnifica  Comunità  di  
Fiemme, i Comuni di Canal San 
Bovo, Telve, Scurelle e Ziano e il 
Parco di Paneveggio che saran-

no chiamati  a  compartecipare  
alle spese. Il piano complessivo 
prevede una spesa di circa 3,6 
milioni di euro che comprendo-
no investimenti per ampliare la 
rete di telefonia cellulare, la ma-

nutenzione dei sentieri e la co-
municazione  del  progetto  che  
tra i sostenitori ha anche la Sat e 
le Apt di Fiemme, Valsugana e 
San Martino.

Le contestazioni
“Giù le  mani  dal  Lagorai”  è  

l’appello  che  sta  riscuotendo  
successo in internet, lanciato da 
Alessandro Ghezzer (già camera-
man di Girovagando in Trenti-
no) e grande amante dei paesag-
gi “canadesi” del Lagorai. La cri-
tica al progetto è quella di na-
scondere in realtà una specula-
zione edilizia (con la realizzazio-
ne di ristoranti e rifugi in quota), 
di aprire la porta alla realizzazio-
ne di nuove infrastrutture e di fa-
re gli interessi degli impiantisti 
dell’Alpe Cermis, che è una delle 
porte d’accesso alla Translago-
rai. Dal gruppo è partito anche 
un appello a tutte le sezioni della 
Sat perché (come ha già fatto la 
Sat Caré Alto guidata da Matteo 
Motter)  prendano  le  distanze  

dalla Sat centrale (che sul tema 
sta effettuando un approfondi-
mento).

La replica
Gli amministratori dei Comu-

ni interessati sono rimasti allibi-
ti dalle prese di posizione pub-
blicate su internet. Per loro parla 
l’assessore Mauro Gilmozzi: «Si 
tratta di una visione sostenibile 
della montagna, che non vuole 
però essere patrimonio esclusi-
vo di pochi. Le risorse in gioco 
sono molto limitate e il recupero 
si  riferisce a  strutture esistenti  
che (è vero) richiedono una de-
viazione dal tracciato, ma non 
c’erano  alternative.  Interessi  
economici? Non ci sono privati 
di mezzo e la “folla” che può ruo-
tare attorno a queste strutture è 
così limitata che per la gestione 
speriamo che se ne occupino i 
pastori, altro che speculazione. 
È un tema importante che meri-
ta di essere affrontato fuori dalla 
campagna elettorale».

Oltre 300 «no» urlati contro la Valdastico
La manifestazione è stata promossa ieri pomeriggio da diverse associazioni sul lago di Caldonazzo

ambiente e turismo

Scoppia la battaglia sulla «Translagorai»
I puristi della montagna contestano un progetto di trekking che vorrebbe essere “sostenibile”. Ecco cosa c’è sotto 

In alto una panoramica del Lagorai, qui sopra Malga Lagorai

DATI E CIFRE

La manifestazione ieri a Caldonazzo contro la Valdastico

‘‘
Ma quali 
interessi? Qui 
non ci sono 

privati di mezzo. Solo 
polemiche strumentali

Mauro Gilmozzi

❙❙ L’IDEA DI RIFUGIO

IL PROGETTO PREVEDE MINI-STRUTTURE 

CON UN MASSIMO DI 20 POSTI LETTO, 

DOTAZIONI PER IL RISPARMIO 

ENERGETICO E NESSUNA CONCESSIONE 

AL LUSSO: STANZE CON ALMENO 3 LETTI 

E NIENTE BAGNO IN CAMERA

❙❙ L’ACCORDO

L’ACCORDO TRA PROVINCIA E COMUNI 

(PROPRIETARI DI MALGHE E BAITE) 

PREVEDE LA COPERTURA DI BUONA 

PARTE DELLE SPESE DA PARTE DELLA 

PROVINCIA. MA SARANNO I COMUNI A 

PRENDERE L’INIZIATIVA PER LA 

REALIZZAZIONE DEI SINGOLI PROGETTI. 

SECONDO LA TABELLA DI MARCIA I PRIMI 

INTERVENTI DOVREBBERO ESSERE 

REALIZZATI A MALGA VAL MAGGIORE 

(672 MILA EURO PER LA 

RISTRUTTURAZIONE DELLA CASERA 

DELLA MAGNIFICA DI FIEMME) E A 

MALGA CONSERIA (70 MILA EURO DI 

LAVORI DI ADEGUAMENTO PER LA 

STRUTTURA DEL COMUNE DI SCURELLE) 

❙❙ LA TELEFONIA MOBILE

SONO PREVISTI INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO DELLA RETE 

TELEFONICA PER FAR FRONTE A 

EVENTUALI SITUAZIONI DI EMERGENZA

◗ TRENTO

«Un’opera dannosa», «un’o-
pera sproporzionata», «mero 
consumo di suolo in un valle 
già fragile». Erano oltre tre-
cento ieri le persone sulle ri-
ve del lago di Caldonazzo per 
urlare il loro no «senza se e 
senza  ma»  alla  costruzione  
del proseguimento della Val-
dastico. Una manifestazione 
dal basso organizzata lungo 
la sponda sud del lago che è 
stata molto partecipata dalla 
gente e alla quale (era stato 
chiarito) non sarebbero state 
gradite le bandiere di partito. 

«Si tratta di un consumo di 
suolo - hanno spiegato alcu-
ni partecipanti - per un’ope-
ra dannosa e che porterà so-
lo ulteriore smog. L’A31 pro-
lungata è decisamente spro-
porzionata rispetto alle esi-
genze delle persone che qui 
abitano e lavorano. Un’ope-
ra prodotta da una concezio-
ne dei trasporti obsoleta frut-
to di null’altro se non di una 
politica di rapina del territo-
rio e delle risorse. Le alterna-
tive esistono e sono pratica-
bili,  ora,  in  questo  istante:  
nessuna di queste prevede la 
costruzione di un’opera dan-

nosa e inutile». E la prima al-
ternativa che viene proposta 
da chi manifesta è quella del-
la rotaia. 

È stata infine rilanciata la 
serata informativa di merco-
ledì a Mattarello; via Poli 6 
(biblioteca  comunale)  alle  
20.30 che seguirà il canovac-
cio di fine settembre a Bese-
nello. «Il fine - viene spiegato 
- sarà quello di esporre le det-
tagliate  motivazioni  del  
“no”, così come le eventuali 
risposte alle domande invia-
te dai comitati pochi giorni 
fa ai candidati presidenti ri-
guardo l’opera».
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